
L’Asp di Siracusa eccellenza
digitale: assegnato il Premio
nazionale PA OK
Nuovo  riconoscimento  all’Asp  di  Siracusa,  in  questo  caso
nell’ambito del Premio nazionale “PA OK! Insieme per creare
valore futuro”.
La premiazione ha avuto luogo nello Spazio Fare del Mercato
Centrale, ha celebrato il progetto PS SMART – Pronto Soccorso
Trasparente, Connesso e Umano, un’iniziativa selezionata tra
oltre  trecento  candidature  dal  Dipartimento  della  Funzione
Pubblica,  Formez  e  SDA  Bocconi  per  la  sua  capacità  di
trasformare i servizi sanitari attraverso le opportunità del
PNRR.
Nell’ultimo  anno,  l’azienda  è  stata  anche  proclamata
vincitrice  per  l’innovazione  digitale  in  sanità  dal
Politecnico di Milano proprio per i progetti legati al Pronto
Soccorso e ha ricevuto la menzione speciale di Repubblica
Digitale per l’inclusione e la semplicità dei servizi online.
Il valore delle soluzioni adottate è stato riconosciuto anche
dagli  ingegneri  clinici  con  l’AIIC  Award  2025  e  dai
prestigiosi Lean Healthcare Awards, dove il progetto PS-Next+
è  stato  premiato  per  l’uso  dell’intelligenza  artificiale
applicata  ai  flussi  dei  pazienti.  A  questi  successi  si
aggiungono il premio AISIS per la replicabilità del modello e
il premio Innovare di Forum Sanità per l’eccellenza nell’uso
dei Big Data, che si sommano ai precedenti riconoscimenti
ottenuti al Forum PA e allo SMAU.

PS SMART nasce dalla volontà strategica dell’Asp di Siracusa
di migliorare l’umanizzazione dell’area dell’emergenza-urgenza
attraverso la tecnologia. “I dati-secondo quanto spiega l’Asp-
confermano l’efficacia di questa visione: migliorare i tempi
medi tra triage e visita, ridotti da sessanta a quarantotto
minuti  e  una  permanenza  totale  in  Pronto  Soccorso  quasi
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dimezzata, passando da oltre sette ore a meno di quattro.
Inoltre,  grazie  all’integrazione  con  le  Centrali  Operative
Territoriali, il monitoraggio dei pazienti over 65 ha permesso
di ridurre drasticamente i riaccessi impropri, garantendo una
sanità più vicina alle fragilità. L’autorevolezza raggiunta  è
oggi testimoniata anche dalla scalabilità delle sue soluzioni,
già cedute in riuso all’ASP di Catania e all’IRCCS Bonino
Pulejo  di  Messina  per  accelerare  la  modernizzazione  della
sanità siciliana”.

Fillea  Cgil:  “Ciclone  Harry
smaschera  anni  di  inerzia,
Sicilia  orientale
paralizzata”
“Ciclone Harry, la situazione che si è determinata a seguito
del danneggiamento della già insufficiente rete stradale e,
soprattutto, dell’interruzione del traffico ferroviario nella
Sicilia orientale, sta producendo effetti gravi e immediati
sull’economia regionale e rischia di aggravarsi ulteriormente
nei  prossimi  mesi,  colpendo  in  modo  trasversale  interi
comparti  produttivi”.  Così  Giovanni  Pistorio,  segretario
generale della Fillea Cgil Sicilia, che spiega: “Le difficoltà
nei collegamenti stanno determinando un inevitabile aumento
dei costi di approvvigionamento per le imprese dell’Isola. Il
passaggio forzato e improvviso dal trasporto su ferro a quello
su gomma, in assenza di valide alternative infrastrutturali,
rappresenta  un  pesante  aggravio  economico,  che  ricade  in
particolare sulla Sicilia orientale, dove si concentrano le
principali zone industriali e i più importanti poli produttivi
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strategici per l’economia regionale. E questa condizione –
ancora  Pistorio  –  rischia  di  compromettere  seriamente  la
competitività  delle  imprese  siciliane,  già  penalizzate  da
storici  ritardi  infrastrutturali,  e  di  produrre  effetti
diretti e rilevanti sull’occupazione. Le cosiddette economie
trainanti  della  Sicilia  orientale  rischiano  infatti  di
trasformarsi rapidamente in aree di crisi, con conseguenze
pesanti  sull’intero  tessuto  produttivo  regionale.
Particolarmente critica è la questione del trasferimento delle
merci  e  dei  manufatti  siciliani  verso  i  mercati  del
continente. L’aumento dei costi logistici e i rallentamenti
nei  collegamenti  rischiano  di  isolare  ulteriormente  la
Sicilia, rendendo meno competitivi i prodotti dell’Isola e
scaricando su imprese e lavoratori il prezzo di inefficienze
infrastrutturali,  che  non  possono  più  essere  considerate
eventi  straordinari,  ma  il  risultato  di  anni  di  mancata
programmazione e di investimenti insufficienti”. Non solo. “A
questo  quadro  –  prosegue  Pistorio  –  si  aggiungono  le
inaccettabili passerelle mediatiche e gli inutili selfie nei
luoghi del disastro, che offendono le comunità colpite e non
producono  alcuna  risposta  concreta  ai  problemi  reali  del
territorio.  È  altresì  grave  la  colpevole  inerzia  delle
istituzioni regionali e statali che, nonostante le ripetute
segnalazioni dell’Ordine dei Geologi, hanno ignorato per anni
i rischi strutturali e idrogeologici ampiamente denunciati. Di
fronte a questo scenario non sono più accettabili interventi
tampone  o  soluzioni  emergenziali.  È  necessaria  un’azione
immediata e strutturale. Occorre procedere con urgenza alla
ricostruzione  delle  reti  viaria  e  ferroviaria  danneggiate,
garantendo tempi certi e risorse adeguate. Allo stesso tempo è
indispensabile  avviare  un  piano  straordinario  di  messa  in
sicurezza dell’intero territorio regionale, accompagnato dalla
realizzazione  di  una  rete  infrastrutturale  primaria  e
secondaria moderna, efficiente e in grado di rispondere alle
esigenze sociali ed economiche della Sicilia. Oltre a ciò, è
imprescindibile  attivare  immediatamente  adeguati
ammortizzatori sociali a tutela di tutte le lavoratrici e di



tutti i lavoratori, che rischiano interruzioni, sospensioni o
riduzioni  dell’attività  lavorativa.  Non  è  accettabile  che,
ancora  una  volta,  il  costo  delle  carenze  infrastrutturali
venga scaricato sull’occupazione e sui redditi”. Il segretario
generale della Fillea Cgil Sicilia conclude: “La Sicilia non
può continuare a pagare il prezzo di scelte sbagliate, ritardi
cronici e mancanza di visione. È necessario un impegno chiaro
e  vincolante  da  parte  dei  Governi  nazionale  e  regionale,
fondato  su  risorse  certe,  tempi  definiti  e  un  confronto
costante con le parti sociali”.

Enigma,  lo  spettacolo
dedicato  ad  Alan  Turing  in
scena al Teatro Massimo
Il Teatro Massimo di Siracusa ospita Enigma, per la regia di
Giovanni Anfuso e con Peppino Mazzotta; spettacolo dedicato
alla  figura  di  Alan  Turing,  genio  del  Novecento  e  padre
dell’informatica  moderna,  in  scena  da  domani,  venerdì  30
gennaio fino a domenica 1 febbraio.

Ispirato al libro di Andrew Hodges, Alan Turing. The Enigma –
da cui è stato tratto anche il film The Imitation Game – il
testo di Whitemore non si limita a ricostruire la biografia di
uno dei più grandi scienziati del XX secolo, ma propone una
profonda  riflessione  civile  sul  rapporto  tra  individuo  e
società, sulla responsabilità collettiva e sulle conseguenze
dell’intolleranza.

Durante la Seconda guerra mondiale Alan Turing ebbe un ruolo
determinante nella decifrazione del codice Enigma utilizzato
dall’esercito  tedesco,  contribuendo  in  modo  decisivo  alla
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vittoria degli Alleati. Terminato il conflitto, tuttavia, lo
stesso  Stato  che  aveva  beneficiato  del  suo  ingegno  lo
perseguitò e lo condannò per la sua omosessualità, allora
considerata un reato.

La drammaturgia prende avvio dall’interrogatorio di Turing da
parte dell’ufficiale Ron Miller, in seguito a una denuncia di
furto.  Da  questo  episodio  si  sviluppa  una  narrazione  per
quadri e flashback che attraversa i momenti fondamentali della
sua  vita:  la  passione  per  la  matematica,  l’esperienza  a
Bletchley  Park,  il  lavoro  sulla  macchina  Enigma,  fino  al
processo e alla condanna per “indecenza grave”. Costretto a
scegliere tra il carcere e la castrazione chimica, Turing
accetta un trattamento ormonale che segnerà irrimediabilmente
il suo destino.

Da quando è stata scritta nel 1986 – anno in cui è stata
presentata con grande successo sia nel West End di Londra che
a  New  York,  con  Derek  Jacobi  –  questa  commedia  è  stata
rappresentata in tutto il mondo. Nel 2016 è stata presentata
al Theatre Royal di Manchester con grandissimo successo e
ricevendo ancora una volta critiche entusiastiche, mentre in
Italia  non  è  mai  stata  rappresentata.  Questa  produzione
rappresenta la prima messa in scena italiana dell’opera.

Un appuntamento di rilievo culturale e civile, che il Teatro
Massimo di Siracusa propone al proprio pubblico come occasione
di  riflessione  storica  e  contemporanea  attraverso  il
linguaggio  del  grande  teatro.

Consorzi di bonifica, pronto
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il  ddl  per  il  riordino:
saranno quattro
Il  governo  Schifani,  oggi  nella  riunione  di  giunta,  ha
approvato il disegno di legge sul riordino dei consorzi di
bonifica  della  Regione  siciliana.  Punto  essenziale  del
documento è la messa in liquidazione dei tredici consorzi ad
oggi esistenti e la costituzione di quattro nuovi organismi
che  insisteranno  nei  comprensori  che  accorpano  gli  ambiti
territoriali  degli  enti  soppressi  (Sicilia  Nord-Orientale,
Sicilia Nord Occidentale, Sicilia Sud-Orientale, Sicilia Sud
Occidentale).

«Il disegno di legge – afferma l’assessore all’Agricoltura
Luca Sammartino – mette ordine nell’esercizio delle funzioni
in materia di bonifica e di irrigazione. Oltre alla riduzione
del  numero  di  enti,  migliora  la  razionalizzazione  della
risorsa  idrica  restituendo  centralità  agli  agricoltori  in
termini di governance. I nuovi consorzi saranno individuati
sul  principio  dell’omogeneità  dei  bacini  idrografici  e
unitarietà  dei  sistemi  idrici,  secondo  una  logica  di
miglioramento dei servizi. Infine, si afferma il sacrosanto
principio  della  giustizia  impositiva:  acqua  e  servizi  si
pagheranno solo se ricevuti».

Per la programmazione, progettazione, realizzazione e gestione
delle opere di bonifica e irrigazione e per lo svolgimento di
servizi comuni i quattro nuovi consorzi gestiranno in forma
associata un ufficio interconsortile che curerà la redazione
del piano generale di bonifica, di irrigazione e tutela del
territorio, la redazione del bilancio ambientale e la tenuta
del  catasto  regionale  unico,  insieme  con  il  dipartimento
regionale dell’Agricoltura.

«Adesso – ha aggiunto Sammartino – lavoreremo di concerto con
il parlamento regionale affinché in tempi celeri si possa
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approvare una riforma attesa dai nostri agricoltori da più di
trent’anni».

Rapina  a  Palazzolo,  55enne
incastrato  dalle  telecamere:
denunciato
I  Carabinieri  della  Stazione  di  Palazzolo  Acreide  hanno
denunciato in stato di libertà un 55enne per rapina.
Le  tempestive  attività  investigative  poste  in  essere  dai
Carabinieri hanno consentito, attraverso l’analisi dei sistemi
di video sorveglianza e le informazioni fornite da alcuni
cittadini,  di  identificare  il  55enne  quale  autore  di  una
rapina  commessa  nel  pomeriggio  di  lunedì  ai  danni  di
un’attività  commerciale  di  Piazza  Liberazione:  nella
circostanza  l’uomo  aveva  minacciato  la  proprietaria
impossessandosi  dei  soldi  presenti  nella  cassa.

Sanzioni per 7mila euro a due
gestori di locali notturni a
Siracusa
A seguito di un controllo fatto dalla Polizia di Siracusa in
un locale notturno sito nella periferia sud della città, il
gestore dell’esercizio commerciale è stato trovato privo delle
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necessarie  autorizzazioni,  delle  relative  licenze  per  la
somministrazione di alimenti e bevande oltre che dei permessi
utili ad adibire il locale a sala da ballo. Al gestore del
locale sono state prescritte sanzioni amministrative per un
ammontare di circa 7.000 euro, oltre alla denuncia in stato di
libertà e alla chiusura immediata dell’attività. Nella stessa
operazione di controlli amministrativi disposti dal Questore
di  Siracusa,  Roberto  Pellicone,  un  secondo  esercizio
commerciale,  adibito  alla  somministrazione  di  alimenti  e
bevande,  sito  stavolta  nel  centro  cittadino,  è  stato
sanzionato perché al momento del controllo, gli agenti della
Polizia di Siracusa accertavano che al suo interno si stava
svolgendo un evento danzante senza le necessarie prescrizioni
che la legge pone a tutela della sicurezza e dell’incolumità
dei cittadini. Al gestore del locale, che è stato denunciato
in stato di libertà, anche in quest’occasione, sono state
comminate sanzioni amministrative per circa 7.000 euro.

Francofonte.  Denunciate
quattro persone per furto di
energia elettrica
Continua l’azione degli agenti del Commissariato di Polizia di
Lentini finalizzata al contrasto dell’illegalità diffusa e del
degrado urbano. Ieri, l’applicazione YouPol della Polizia di
Stato che permette ai cittadini di segnalare, anche in forma
anonima,  episodi  di  violenza  domestica,  spaccio  di  droga,
bullismo e illegalità diffusa, ha coadiuvato il lavoro delle
forze dell’ordine che hanno rilevato l’allaccio abusivo alla
rete elettrica da parte di residenti in abitazioni della zona
residenziale di Francofonte. Gli agenti del Commissariato di
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Lentini, dopo la segnalazione anonima, coadiuvati da tecnici
della rete elettrica, hanno effettuato un immediato controllo
nello stabile indicato dove venivano trovati, occultati dietro
i regolari contatori elettrici, 4 interruttori magnetotermici,
sistemati in modo tale da prelevare energia abusivamente. Per
tale ragione, 4 uomini sono stati denunciati per il reato di
furto di energia elettrica.

Lo  chef  siracusano  Maurizio
Urso  protagonista  sulla  Rai
con “L’isola del gusto”
Tenace creativo e cultore della cucina siciliana, lo chef
siracusano Maurizio Urso sarà protagonista di tre puntate del
format  televisivo  “L’isola  del  gusto”,  in  onda  su  Rai  3.
Padroneggiando competenze variegate – che vanno dalle sculture
vegetali  alle  decorazioni  in  marzapane,  dalla  cucina
macrobiotica  e  vegetariana  alla  tradizionale  cucina
mediterranea  –  Urso  è  stato  Chef  executive  di  Gianfranco
Vissani  per  otto  anni  e  oggi  è  Presidente  regionale
dell’Accademia  Nazionale  Italcuochi.
Nonostante i numerosi riconoscimenti a livello internazionale,
ama  definirsi  un  “Cuciniere”.  Urso  è  un  professionista
discreto,  grande  interprete  dell’alta  cucina  mediterranea
siciliana. “Ogni piatto preparato deve essere pensato come un
viaggio  di  incredibili  contrasti”,  racconta  lo  chef
siracusano. “Colori, odori e sapori con maestria hanno il
compito  di  raccontare  pagine  di  storia,  di  cultura  di  un
territorio, conservando sempre note di semplicità”.
Nella sua cucina si riconosce grande attenzione e conoscenza
della materia prima, immancabilmente di alta qualità, oltre a
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una spiccata sensibilità per i prodotti della terra e del
mare.  “Traggo  ispirazione  dalla  tradizione  siciliana  –
continua  Urso  –  attingendo  allo  stesso  tempo  dagli
insegnamenti e dai valori di chef brillanti che ho affiancato
nel corso della mia carriera come Gualtiero Marchesi, Sergio
Mei e Giorgio Nardelli”. La cucina di Maurizio Urso è un
romanzo ammaliante sulla terra di Sicilia.
Grande attenzione alla leggerezza e al benessere oltre a un
ampio studio di un passato ben radicato nel territorio, ricco
anche  di  influenze  e  contaminazioni  internazionali.  In
sintesi, per l’atteggiamento meticoloso nei confronti delle
sue radici e dello spazio che le le erbe aromatiche sicule
occupano nei suoi piatti, la cucina dello chef siracusano si
potrebbe definire una sorta di archeologia alimentare. Dopo un
master in Medicina culinaria “Applicazioni scientifiche sulla
base della dieta Mediterranea”, oggi Maurizio Urso collabora
con  la  Fondazione  Artoi,  l’Associazione  ricerca  terapie
oncologiche integrate, con dei menu votati al benessere e a
migliorare la qualità di vita sia di pazienti in iter che non.
Campione mondiale di cucina a squadre “Kremlin Cup”, oro agli
Internazionali  d’Italia,  oro  ai  Campionati  di  finger  food
d’Italia, 1° classificato a Isola della Scala con la vittoria
del  Chicco  d’Oro  –  Chef  del  risotto  2021,  argenti  alle
Olimpiadi di cucina e ai Mondiali di cucina a Istanbul, oggi
Maurizio  Urso  è  l’executive  chef  de  I  Carusi  a  Noto  in
provincia di Siracusa.

Piano  della  Sosta,  vivace
confronto.  Pantano:  “No  a
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semplificazioni,  i  fenomeni
vanno governati”
Continua il confronto a distanza sul nuovo Piano della sosta.
Da un lato l’assessore alla Mobilità Enzo Pantano, dall’altro
il Comitato Ortigia Resistente da Davide Biondini, che torna a
muovere critiche all’impianto dello strumento presentato. Nel
frattempo, sono iniziati i incontri dell’amministrazione con i
portatori  d’interesse.  Per  il  Comitato,  però,  permangono
perplessità profonde.
In  una  lunga  nota,  il  Comitato  parla  di  dichiarazioni
dell’assessore “caratterizzate da un uso disinvolto di slogan
e  da  evidenti  imprecisioni  fattuali”,  soffermandosi  in
particolare  sul  tema  dei  numeri  del  traffico  cittadino.
Secondo  il  Comitato,  far  riferimento  a  “90  mila  auto  in
circolazione”  significherebbe  “confondere  il  numero  dei
veicoli  immatricolati  con  quelli  realmente  in  movimento”,
sovrastimando la pressione veicolare e dando l’idea di un
problema ormai ingovernabile. “Il piano della sosta non si
progetta  sul  numero  di  mezzi  posseduti,  ma  su  quelli  che
circolano  effettivamente  e  contemporaneamente”,  sostengono,
spiegando  che  una  valutazione  tecnica  basata  su  dati
istituzionali  porterebbe  a  stimare  “un  numero  di  auto
quotidianamente  in  circolazione  nettamente  inferiore,
verosimilmente  meno  della  metà  di  quello  evocato
dall’assessore”.
Da qui una critica più ampia all’impianto del Piano, che –
secondo  Ortigia  Resistente  –  “non  contiene  alcuna  analisi
della  domanda  potenziale  di  sosta”.  I  circa  500  posti
disponibili tra via Elorina e via Von Platen vengono giudicati
“del tutto insufficienti” a intercettare la domanda reale.
Considerazioni  a  cui  replica  l’assessore  Pantano,  che
rivendica un confronto “fondato su dati corretti e su una
lettura completa delle politiche in atto”. Nessuna confusione,
precisa subito, sui numeri del parco veicolare. Il riferimento
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agli oltre 85 mila veicoli immatricolati – che diventano circa
90  mila  includendo  motoveicoli  e  flussi  intercomunali  –
servirebbe  a  descrivere  “il  contesto  strutturale  della
mobilità urbana”. Pantano sottolinea poi che la pianificazione
della sosta non può basarsi su una “fotografia istantanea”, ma
sul  rapporto  complessivo  tra  spazio  pubblico,  funzioni
attrattive e abitudini consolidate. “Il Piano introduce per la
prima  volta  una  gerarchia  d’uso  dello  spazio”,  afferma,
respingendo l’idea di un’impostazione punitiva o coercitiva
quando  il  primo  interesse  è  proprio  verso  cittadini  e
residenti.
Sui  parcheggi  scambiatori  e  sui  servizi  alternativi,
l’assessore ammette che “non risolvono da soli il problema”,
ma  invita  a  considerarli  parte  di  un  percorso  graduale,
destinato a crescere. Quanto ai pass, Pantano taglia corto:
“semplificazione necessaria per evitare abusi”, da definire
comunque attraverso il confronto.
Ortigia Resistente è critica anche sui servizi alternativi
all’auto  privata.  Secondo  il  Comitato,  “il  Tpl  è  poco
utilizzato, la navetta di Ortigia viaggia spesso vuota e le
piste ciclopedonali, pur occupando arterie strategiche, sono
scarsamente frequentate”, finendo per aumentare congestione e
inquinamento.
“La critica parte da un equivoco di fondo”, dice Pantano.
“Perché  nessuno  ha  mai  sostenuto  che  oggi  il  TPL,  o  la
mobilità  dolce,  siano  già  pienamente  sostitutivi  dell’auto
privata.  L’obiettivo  è  esattamente  l’opposto  e  cioè
contribuire a farli crescere, renderli progressivamente più
competitivi, creando le condizioni perché vengano usati. È
noto  che  la  domanda  di  trasporto  pubblico  aumenta  quando
l’offerta migliora e quando lo spazio urbano non incentiva più
indiscriminatamente  l’uso  dell’auto.  Le  città  che  hanno
migliorato la qualità della vita non lo hanno fatto lasciando
tutto com’era finché il TPL non funziona, ma intervenendo in
modo coordinato”.
Quanto  a  piste  ciclabili  e  navette,  per  Pantano  dire  che
“aumentano congestione e inquinamento” senza considerare “il



quadro complessivo dei flussi e delle trasformazioni in atto,
è una semplificazione che non aiuta il dibattito”.
Le politiche di mobilità, ci tiene a precisare l’assessore,
“non sono coercitive verso i cittadini. Governare la sosta non
significa punire, significa distribuire in modo più equo una
risorsa scarsa: lo spazio pubblico. Continuare a consentire la
sosta  indiscriminata  nei  principali  poli  attrattori  non  è
tutela dei cittadini, è rinuncia a qualsiasi politica urbana”.
Sugli incontri in corso, per valutare da vari punti di vista
il Piano della Sosta, Enzo Pantano lo definisce “utile” in
quanto  orientato  “a  discutere  soluzioni  concrete  e
miglioramenti,  non  a  negare  l’esistenza  del  problema.
Siracusa ha davanti una scelta. Possiamo continuare a subire
traffico  e  disordine  come  un  destino  inevitabile,  oppure
iniziare,  con  gradualità  ma  con  decisione,  a  governarli.
L’amministrazione ha scelto la seconda strada, con senso di
responsabilità e apertura al confronto”, conclude Pantano.

Visita  formativa  alla  sede
della  Capitaneria  di  Santa
Panagia:  dimostrate  le
principali manovre
Visita formativa questa mattina  presso la Sezione staccata di
Santa Panagia della Capitaneria di Porto di Siracusa, da parte
dei frequentatori della 309^ Sessione di Scuola di Comando
Navale della Marina Militare, accompagnati dal Capitano di
Fregata Paolo Grasso, Vice Direttore della Scuola Comando che
ha la sua sede ad Augusta presso la Quarta Divisione Navale.
Dopo una breve introduzione del Capo Servizio della Sezione
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staccata  di  Santa  Panagia  Capitano  di  Fregata  (CP)  Santi
Caminiti  e,  in  rappresentanza  di  Isab,  del  Responsabile
Rapporti  Istituzionali,  Luigi  Cappellani,  l’attività  si  è
svolta a bordo della motocisterna “STI BRIXTON”, di bandiera
Marshall Islands, presente in rada a Santa Panagia, con la
partecipazione  dei  frequentatori  alla  manovra  di  ormeggio
della  nave  al  terminal  petrolifero  con  l’ausilio  di  tre
rimorchiatori della società Rimorchiatori Augusta.
Le  manovre  principali,  come  il  salpamento  dell’ancora,  la
presa dei rimorchiatori e il fermo nave con i cavi di ormeggio
assicurati,  sono  state  illustrate  dal  Pilota  della
Corporazione  dei  Piloti  dei  porti  di  Siracusa,  Augusta  e
Pozzallo, Capitano Pietro Giacalone, e dal Comandante della
motocisterna “STI BRIXTON”,  Yapicioglu Alican.
L’attività, condotta sotto il coordinamento della Capitaneria
di  porto  di  Siracusa,  ha  suscitato  il  vivo  interesse  dei
frequentatori  che  hanno  apprezzato  la  disponibilità  e  la
professionalità dei servizi tecnico-nautici aretusei e della
motocisterna “STI BRIXTON”.


